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Perchè è importante effettuare questa 
valutazione in ambito oncologico 

 
Il paziente oncologico attraversa diverse fasi nel suo percorso di 
malattia, quindi può aver bisogno di terapie infusionali molto differenti 
tra loro, in base alle sue condizioni cliniche: 

 
• Chemioterapia 
• Terapia di supporto 
• Sedazione 

 

L’ avere un accesso venoso sicuro, che permetta di somministrare la 
terapia prevista è quindi un obiettivo fondamentale 



Valutare la dotazione, in termini 
di quantità e qualità, delle vene 
periferiche del paziente, a 
livello di braccio, avambraccio e 
mano, al fine di poter 
somministrare la terapia 
necessaria in sicurezza 

Cosa significa 
 



Quali caratteristiche 
 

Caratteristiche ideali dei vasi venosi periferici 
 

• superficiali e palpabili 
• pieni, mobili ed elastici 
• di diametro sufficiente a contenere un catetere vascolare e a 

consentire un flusso di sangue adeguato per garantire una corretta 
emodiluizione del farmaco somministrato 

• in una sede tale da garantire al paziente un buon livello di comfort 



Quando si fa la valutazione 

• Nella fase di accertamento iniziale del paziente, in cui 
vengono raccolti i dati utili ad individuare problemi reali o 
potenziali, come può essere la scarsità di accessi venosi 
 

• In caso di cambiamenti sia clinici del paziente, sia rispetto 
alla terapia prevista. 



Chi valuta 

L’infermiere/a che esegue un primo accertamento, riportato su 
apposita scheda di valutazione e cartella infermieristica, la comunica 
al medico, il quale a sua volta la riporta in cartella clinica 
 
Tale percorso può essere ripetuto in caso di modifiche cliniche o 
terapeutiche 



Scheda di valutazione 

Nella nostra Unità Operativa di Oncologia Medica si usa una Scheda di 
valutazione degli accessi venosi periferici, in cui l’infermiere può scegliere 
una delle seguenti opzioni: 
• accessi buoni 

– diametro consistente 
– localizzate in zona avambraccio 
– consistenza elastica 
– N. accessi  5; 

• accessi sufficienti 
– diametro ridotto 
– presenti solo sulle mani o alla piega del gomito 
– consistenza elastica 
– N. accessi < 5 

• accessi scarsi 
– capillari e/o vene fragili alla venipuntura 
– localizzate a livello di polso o mani 
– Sclerotiche 
– N. accessi < 2 

 





Confronto tra metodi 
 



Confronto tra metodi 
 

De la Torre-Montero et al. J Vasc Access 2014;15 (1): 45-50 



Confronto tra metodi 
 

Molto completa e valida come modalità per eseguire questo tipo di 
valutazione, è anche la scheda adottata dalla Rete-Oncologica 
Piemonte e Valle d’Aosta, nella quale sono presi in considerazione 
fattori legati: 
 

• al paziente 
• al patrimonio venoso periferico 
• al trattamento 



Confronto tra metodi 
 



Confronto tra metodi 
 



Confronto tra metodi 
 



Tipi di catetere venoso periferico: 
Breve termine 

 
Ago a farfalla o butterfly 

Ago cannula 

Catetere integrato di sicurezza 
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Tipi di catetere venoso periferico: 
Medio termine 

 

Midline 

PICC 
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Colori standard di identificazione del 
calibro dei CVP 



Gestione del CVP 

• La preparazione dell’operatore 

• La disinfezione della cute 

• La procedura di posizionamento 

• La medicazione del sito 

• Il mantenimento della pervietà 

• Il monitoraggio delle complicanze locali 

• Il tempo di permanenza 




